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DELIBERAZIONE N. 44 DEL 12.07.2021 

OGGETTO: AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE SACAL S.P.A. - SOTTOSCRIZIONE DI NUOVE AZIONI 
ORDINARIE  

 

Il Presidente, relatore della proposta in oggetto, prende atto che sono presenti: 

 
NOME RUOLO PRESENZA 
ALGIERI Klaus Presidente SI 
COSENTINI Francesco Componente SI 
NOLA Luigi Componente SI 
POLITANO Giuseppe Componente SI 
ROSA Francesco Componente SI 
SANTAGADA Maria Componente SI 

 
 

Il Presidente riferisce che la società aeroportuale SACAL S.p.a., con verbale di assemblea 
straordinaria del 2.07.2021, acquisita agli atti camerali al prot. n. 11835 dell’8/07/2021, ha deliberato 
l’aumento del capitale sociale a pagamento scindibile e progressivo di euro 10.000.331,00 mediante 
emissione di n. 19.343 azioni ordinarie. 
Il Presidente richiama i contenuti della relazione del Presidente del Cda SACAL del 29 giugno 2021 
inviata ai soci. 
La decisione di aumento è stata assunta per consentire l’immissione di liquidità a titolo di mezzi 
propri necessario per evitare il venir meno in capo alla società del presupposto della “continuità 
aziendale”, e conseguentemente, consentire alla società di poter far fronte alla grave crisi 
economico-finanziaria e di liquidità venutasi a determinare a causa della pandemia covid-19. 
Come noto, l’emergenza sociale che si è venuta a determinare a livello mondiale a seguito della 
pandemia covid-19, conducendo il Governo e la Presidenza del Consiglio dei ministri ad adottare 
misure restrittive in merito alla libera circolazione delle persone e quindi degli spostamenti anche 
aerei, dal mese di febbraio 2020 ha comportato e continua a comportare per gli scali aeroportuali 
importanti riduzioni di traffico. 
Nel 2020 il sistema aeroportuale nazionale ha perso ben 140 milioni di passeggeri rispetto al 2019, 
con una diminuzione del traffico aereo del 72,6%, con un complessiva perdita del fatturato delle 
società aeroportuali di oltre 2 miliardi di euro.     
In particolare per il gruppo SACAL, gli aeroporti gestiti in concessione da parte della società 
registrano per l’aeroporto di Lamezia Terme una contrazione del traffico passeggeri rispetto al 2019 
del 67,7%, per l’aeroporto di Reggio Calabria del 70,3% e per l’aeroporto di Crotone del 68,4%.  
Gli andamenti del primo trimestre rimangono sostanzialmente allineati al quelli dell’anno 
precedente, facendo registrare per il totale degli aeroporti italiani -87,8% in termini di passeggeri 
rispetto al 2019(-82,1% sul 2020). 
Prima della crisi innescata dalla pandemia, esperti del settore prefiguravano un’ulteriore significativa 
crescita della domanda di trasporto aereo nei prossimi anni, nell’ordine del raddoppio dei passeggeri 
mondiali nell’acro di due decenni. 
Purtroppo attualmente lo scenario è totalmente cambiato.  
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I gestori aeroportuali stanno vivendo una crisi senza precedenti. A fronte di entrate sostanzialmente 
azzerate e con una significativa contrazione del fatturato per il 2020 e per i primi mesi del 2021, 
continuano a sostenere costi incomprimibili che possono arrivare fino allì85%. 
Il gruppo SACAL ha tempestivamente fatto ricorso agli ammortizzatori sociali ed agli strumenti posti a 
disposizione del Governo per fronteggiare le conseguenze economico/finanziarie di detta riduzione 
del traffico passeggeri e merci(cassa integrazione straordinaria a zero ore a rotazione con pagamento 
diretto a carico dell’INPS, cassa integrazione guadagni in deroga con causale covid-19 in ragione delle 
previsioni di cui alla legge di Bilancio, smaltimento ROL, ferie, banca ore, ect..). Nonostante il ricorso 
a tali misure, funzionali per quanto possibile al contenimento dei costi incomprimibili, le ricadute 
negative hanno determinato una forte crisi economico-finanziaria e di liquidità per il gruppo SACAL. 
La crisi è da ritenersi di natura transitoria e non strutturale, in considerazione del fatto che 
costituisce la diretta conseguenza  di un evento di forza maggiore dovuto dalla pandemia covid-19. 
Il CdA della società, ai sensi dell’art. 2446 del codice civile, ha redatto la situazione patrimoniale della 
società aggiornata alla data del 31.05.2021, dalla quale risultano perdite complessive per euro 
13.408.608 composte per come segue: 

1. perdite pregresse e portate a nuovo per euro 1.720.198 
2. perdita del periodo dal 01/01/2020 al 31/12/2020 per euro 8.520.337 
3. perdita del periodo dal 01/01/2021 al 31/05/2021 per euro 3.240.073 
4. patrimonio netto positivo di euro 741.657 

La situazione patrimoniale sopra prospettata, redatta sul presupposto della continuità aziendale 
utilizzando gli stessi criteri di valutazione assunti per la predisposizione del bilancio d’esercizio e 
approvata dal Cda, ha determinato la fattispecie dell’art. 2446, 1° comma, del codice civile. Tuttavia, 
la recente introduzione nella sopra citata normativa di nuove disposizioni in materia di riduzione del 
capitale sociale per perdite fanno venire meno l’obbligo di procedere secondo i dettami del succitato 
articolo. 
Dal disposto normativo dell’art. 1, comma 226 della legge 30 dicembre 2020, n.  178 (che ha 
sostituito l’art. 6 del D.L. 8 aprile 2020, n. 178), a decorrere dal 01/01/2021: 

1. per le perdite pregresse emerse nell’esercizio in corso alla data del 31.12.2020 non si 
applicano gli art. 2446 commi 2 e 3, 2447, 2482-bis commi 4,5, e 6 e 2482-ter del codice 
civile e non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale 
sociale di cui agli art. 2484 comma 1 n.4 e 2545-duodecies del codice civile (comma 1); 

2. il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo, ex art. 2446 
comma 2 e 2482-bis comma 4, è posticipato al quinto esercizio successivo. L’assemblea che 
approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il capitale in proporzione delle perdite 
accertate (comma 2); 

3. nelle ipotesi previste dagli art. 2447 o 2482-ter l’assemblea convocata senza indugio dagli 
amministratori, in alternativa all’immediata riduzione del capitale sociale ed al 
contemporaneo aumento del medesimo ad una cifra non inferiore al minimo legale, può 
deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura del quinto esercizio successivo. L’assemblea 
che approva il bilancio di tale esercizio deve procedere alle deliberazioni di cui agli art. 2447 
o 2482-ter. Fino alla data di tale assemblea non opera la causa di scioglimento della società 
per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli art. 2484 c.1 n.4 e 2545-
duodecis(comma 3). 

4. le perdite in questione devono essere distintamente indicate nella Nota integrativa con 
specificazione, in appositi prospetti, della loro origine nonché delle motivazioni intervenute 
nell’esercizio (comma 4). 
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In osservanza delle recenti previsioni normative, nell’assemblea straordinaria del 13 maggio 2021 i 
soci hanno deciso di avvalersi della facoltà di posticipare il ripianamento delle perdite emerse 
nell’esercizio 2020, per cui la SACAL potrà coprire le perdite emerse nel 2020 entro l’assemblea di 
approvazione del bilancio dell’esercizio 2025, previa distinta ed espressa indicazione di ciò nella nota 
integrativa al fine di tenere separate tali perdite da eventuali perdite future non “coperte”, invece, 
nella nuova disciplina.   
Si evidenzia che la situazione patrimoniale al 31.05.2021 è stata redatta senza tener conto di alcune 
partite straordinarie di cui ai seguenti fatti di rilievo 

5. la Regione Calabria ha assegnato un contributo una tantum di euro 5.000.000,00 a sostegno 
della SACAL con delibera di G.R: n. 447 del 9.12.2020. Tale deliberazione è subordinata 
all’adozione della decisione di compatibilità da parte della Commissione Europea ai sensi 
dell’art. 108 del TFUE 

6. istituzione di un fondo con dotazione di euro 500.000 milioni per l’anno 2020 (legge n. 
178/2021, commi 715-720) destinato alla compensazione dei danni subiti dai prestatori di 
servizi aeroportuali direttamente imputabili all’emergenza epidemiologica da covid-19. 
Essendo in corso le istruttorie da parte degli uffici ministeriali, i tempi di erogazione 
attualmente risultano incerti. 

7. poste riferite agli accantonamenti per rischi ed oneri nonché accantonamenti al fondo 
svalutazione crediti il cui valore stimato è pari a circa euro 2.510.000. 

 
Inoltre, la SACAL ha proposto un azione monitoria nei confronti del Ministero delle Infrattuture e dei 
Trasporti per il rimborso dei depositi cauzionali versati dalla società ai sensi dell’art. 17 della legge 
135/1997 per il periodo intercorrente 10 marzo 1999 – 9 luglio 2008, pari a complessivi euro 
3.080.449,79. Lo svincolo dei depositi favorirebbe la gestione e la continuità aziendale minacciata 
dalle conseguenze della pandemia covid-19 in atto e che espone la società ad una forte pressione 
economico-finanziaria difficilmente sostenibile stante il crollo del traffico aereo. A seguito del 
mancato pagamento delle somme di cui al decreto n. 4  del 13.02.2019 del D.G. per gli Aeroporti ed il 
Trasporto Aereo del MIT con cui si autorizza lo svincolo dei depositi cauzionali, in data 28 maggio 
2021 è stato emesso un decreto ingiuntivo da parte del Tribunale civile di Roma, senza formula 
esecutiva. Si resta in attesa dell’esecuzione del decreto, previa eventuale opposizione al decreto. 
La società è in contatto con diversi istituti di credito, tra i quali la Banca Nazionale per il Lavoro e la 
BCC di Montepaone – Gruppo Bancario Cooperativo ICCREA per il perfezionamento di un 
finanziamento in base alle esigenze della realtà aeroportuale finalizzato alla copertura del capitale 
circolante netto.  
   
La Regione Calabria, con nota prot. 217859 del 12/05/2021 indirizzata alla SACAL, ha proposto ai 
soci, in alternativa all’aumento del capitale sociale, un’operazione finanziaria organizzata dalla 
Regione Calabria e da Fincalabra S.p.a, finalizzata a fornire in tempi rapidi alla società il sostegno 
finanziario necessario a risolvere la situazione di illiquidità in cui versa, consistente in una linea di 
credito di 4 milioni di euro da rendere disponibile da parte della BCC Mediocrati. Nel prendere atto 
della citata manifestazione di volontà da parte della Regione Calabria, l’assemblea dei soci del 13 
maggio 2021 non ha approvato la proposta di aumento  a pagamento del capitale sociale. Tuttavia, il 
Cda della BCC Mediocrati si è espresso negativamente sulla concessione della linea di credito di 4 
milioni in favore di SACAL. 
Nell’assemblea straordinaria del 10 giugno 2021, i soci hanno richiesto al Cda di convocare una 
ulteriore seduta per la data del 29 e 30 giugno avente come punto all’ordine del giorno l’aumento del 
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capitale sociale a pagamento, scindibile e progressivo di € 10.000.331,00 mediante emissione di n. 
19.343 azioni ordinarie.  
Il Cda, Alla luce di tutto quanto sopra esposto, ed in considerazione delle risultanze della situazione 
patrimoniale al 31 maggio 2021, dell’esito negativo delle assemblee straordinarie del 13 maggio e 10 
giugno e preso atto del parere negativo espresso dalla BCC Mediocrati in merito al perfezionamento 
della operazione alternativa di aumento di capitale sottoposta all’assemblea dei soci del 13 maggio,  
nell’ambito dei propri oneri gestori consistenti nell’obbligo di individuare e porre in essere quanto 
necessario per fare fronte alla grave crisi e costituire le basi per consentire alla società di superarla, 
ha  convocato l’assemblea straordinaria dei soci in data 1 e 2 luglio prevedendo all’ordine del giorno, 
oltre la proposta di aumento del capitale sociale, anche quella della liquidazione volontaria della 
società o di altra procedura concorsuale per l’eventuale e denegata ipotesi di mancata approvazione 
da parte degli azionisti dell’aumento di capitale. 
Il Cda ritiene che i soci, nel maggior interesse della società, preso atto nella grave crisi in cui versa la 
società, la quale non ha la capacità ed i mezzi propri per poter fare fronte agli impegni ed alle 
obbligazioni  non più prorogabili e indifferibili ai quali la società è tenuta a provvedere senza ulteriore 
indugio, assumano nell’immediato per il tramite dell’aumento del capitale sociale i necessari 
provvedimenti (immissione di liquidità a titoli di mezzi propri) di sostegno finanziario, presupposto 
necessario per la “continuità aziendale” che non potrà prescindere dalla assunzione di responsabilità 
da parte dei soci e della tempestiva sottoscrizione e liberazione dell’aumento del capitale  
L’aumento di capitale sociale a pagamento, scindibile e progressivo, si svolge nel rispetto dei dettami 
dello Statuto sociale, art. 6 c.4, art. 5, art. 6 c. 7, art. 9 co. 3, secondo la seguente modalità: 

1. le azioni di nuova emissione sono offerte in opzione ai soci(pubblici e privati) in proporzione 
al numero di azioni di ciascun socio rispettivamente possedute; 

2.  le eventuali azioni rimaste inoptate, in ulteriore proporzione pro quota a tutti i soci che 
hanno esercitato il diritto di opzione di cui al precedente punto 1  

3. le eventuali azioni rimaste inoptate, in prelazione ai soci che avranno esercitato le opzioni di 
cui ai punti 1 e 2 

I termini stabiliti per le varie sottoscrizioni ed i contestuali versamenti dell’aumento di capitale sono i 
seguenti: 

- termine per la sottoscrizione: entro il 30 luglio 2021 
- termine per l’esercizio dell’opzione: entro il 24 agosto 2021 
- termine per l’esercizio della  prelazione: entro il 30 settembre 2021. 

L’assemblea straordinaria ha inoltre stabilito che il versamento del capitale sottoscritto debba 
avvenire al 100%. 
In sede di assemblea straordinaria, il Presidente del collegio sindacale della società ha invitato tutti i 
soci a voler deliberare e sottoscrivere l’aumento di capitale in parola.  
Attualmente la CCIAA di Cosenza possiede una partecipazione al capitale sociale della SCAL pari allo 
0,279%, equivalente a n. 75  azioni ordinarie del valore nominale cadauno di euro 517,00, per un 
valore nominale complessivo pari ad euro 38.775,00. 
Le nuove azioni ordinarie offerte per la sottoscrizione sono 54 ad un valore nominale cadauno di 
euro 517,00, e per un valore nominale complessivo di euro 27.856,08, come da prospetto 
informativo elaborato dalla società. 
Il Presidente rammenta che l’operazione di aumento di capitale sociale è disciplinata dalle norme del 
TUSP.   
 

Requisiti di cui all’art. 14 c.5 del d.lgs n.175/2016 
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Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 14 c.5 del TUSP relative al fatto che la società, per 
operazioni di aumento di capitale sociale o per trasferimenti straordinari, non abbia registrato 
perdite per tre esercizi consecutivi e non abbia utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di 
perdite infrannuali. 
Per l’esercizio 2020 la società si è avvalsa della facoltà di posticipare il ripianamento delle perdite 
emerse nell’esercizio sociale 2020 di euro 8.520.337, entro l’assemblea di approvazione del bilancio 
dell’esercizio 2025. 
La società  per gli esercizi 2017-208-2019 ha conseguito i seguenti risultati economici: 

- esercizio 2019: + 1.027.809  
- esercizio 2018: + 777.674 
- esercizio 2017: +48.824 

  

Finalità istituzionali perseguibili ex art. 4 del d.lgs n. 175/2016 
Sussistono i presupposti normativi per l’aumento del capitale sociale SACAL Spa previsti dall’art. 4 del 
D.lgs. n. 175/2016. 
Le finalità istituzionali per la partecipazione in SACAL sono stati verificati con la delibera di G.C. n. n. 
87 del 15.12.2020 in occasione dell’adozione del piano di razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche art. 20 del d.lgs. n. 175/2016 per l’esercizio 2020. In tale sede è stato deciso 
il mantenimento della partecipazione nella società in quanto ritenuta strettamente necessaria al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, svolgendo la medesima un servizio compatibile al 
miglioramento ed allo sviluppo economico e turistico della Calabria.   
Tra i compiti e le funzioni delle Camere di commercio rientra quella relativa alla valorizzazione del 
patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in collaborazione con gli  enti  e  
organismi competenti, di cui all’art. 2, comma 2, lettera d-bis), della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
e ss.mm.ii.  

Sostenibilità finanziaria dell’operazione ex art 5 del d.lgs n. 175/2016 
La Camera di Commercio di Cosenza, con una posizione finanziaria netta di euro 24.464.641,41 è in 
grado di sostenere l’aumento del capitale sociale SACAL consistente nella sottoscrizione di nuove 
azioni ordinarie per un valore complessivo di euro  27.856,08, necessario per il sostentamento dello 
sviluppo economico del territorio calabrese, con particolare riferimento al settore del turismo, 
ritenuto questo ultimo strategico per l’intero sistema regionale e nazionale, nell’ambito delle proprie 
funzioni istituzionali. 

Convenienza economica e rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità ex art 5 del 
d.lgs n. 175/2016 
L’operazione di aumento del capitale sociale della SACAL risponde a logiche di convenienza 
economica, di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. Nello specifico si 
segnalano le seguenti motivazioni:   

 L’immissione di liquidità a titoli di mezzi propri costituisce l’assunzione da parte dei soci degli 
inderogabili e tempestivi provvedimenti finanziari necessari per evitare il venir meno in capo 
alla società della “continuità aziendale” e consentire alla società di poter far fronte alla grave 
crisi economico-finanziaria e di liquidità venutasi a determinare a causa della pandemia 
covid-19. 

 La crisi pandemica è da ritenersi di natura transitoria e non strutturale, in considerazione del 
fatto che costituisce la diretta conseguenza di un evento di forza maggiore. 
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 La mancata assunzione da parte dei soci dei provvedimenti finanziari comprometterebbe la 
continuità aziendale con i conseguenti effetti risolutivi  per le concessioni in essere con 
l’ENAC per gli aeroporti calabresi e per la vita della società che viene ad essere esposta al 
concreto rischio di dover avviare una procedura concorsuale o la messa in liquidazione. 

 L’operazione di aumento di capitale costituisce l’unica immediata e concreta risposta alla 
grave crisi, non solo di carattere economico-finanziario della società venutasi a creare, ma 
anche di illiquidità, che hanno posto la società nella condizione di non poter far fronte ai 
propri impegni nei confronti dei fornitori, degli enti previdenziali ed erariali, nonché dei 
lavoratori ai quali è compromesso il pagamento degli stipendi già dal mese di giugno.    

 L’immissione di liquidità consente alla società di far fronte ai propri impegni anche in 
funzione degli incrementi dei volumi di traffico correlati alla stagione estiva. 

 La ripresa del traffico aereo dopo la crisi della pandemia contribuisce allo sviluppo 
economico del territorio calabrese, con particolare riferimento al settore turistico.  

 
Compatibilità dell’intervento finanziario con la disciplina europea in materia di aiuti di stato alle 
imprese ex art 5, c. 2,  del d.lgs n. 175/2016 
In proposito, a seguito dei chiarimenti richiesti sulla compatibilità dell’operazione di aumento di 
capitale con la disciplina europea in materia degli aiuti di stato alle imprese, Unioncamere si è 
espressa con la nota n. 17512 dell’8/07/2021, acquisita agli atti camerali al prot. n. 11867 del 
9.07.2021, fornendo i seguenti indirizzi. 
La delibera assembleare della società, per le modalità di sottoscrizione previste, non consente di 
qualificare la sottoscrizione da parte della CCIAA di Cosenza della propria percentuale di aumento 
come un aiuto di stato, ma come un operazione di mercato.   
Il principio deve informare che la partecipazione dello Stato nel capitale di una impresa è quello 
dell’investitore privato in un economia di mercato. Tale principio stabilisce che un’entità pubblica 
può svolgere attività economica – e dunque partecipare al capitale di un’impresa – alle stesse 
condizioni di un investitore privato. Nel caso dell’aumento di capitale, la delibera assembleare 
dimostra che esso potrà essere sottoscritto alle stesse condizioni del socio privato.  Tale condizione si 
può ritenere se, nel caso di una società mista, in cui la partecipazione dei privati sia non irrilevante, 
l’aumento di capitale viene sottoscritto, pro quota, da tutti i soci, pubblici e privati.  
In questo caso, le quote dei soci pubblici e privati sostanzialmente si equivalgono ed è previsto che 
l’aumento di capitale venga sottoscritto pro quota da tutti i soci. In tal caso, si può affermare che la 
sottoscrizione dell’aumento di capitale da parte dei soci pubblici avviene a condizioni di mercato (in 
assenza quindi di aiuto di Stato). La situazione non cambierebbe se uno o più soci pubblici 
sottoscrivessero una quota superiore a quella in principio spettante loro, sostituendosi ad altri soci 
pubblici (rimanendo sostanzialmente invariato il rapporto pubblico/privato). 
Nell’ipotesi che eventuali quote di soci privati non sottoscritte e successivamente sottoscritte da soci 
pubblici come capitale inoptato, dovrebbe essere dimostrato che tale circostanza non è determinata 
dal fatto che l’aumento del capitale non costituisce un operazione di mercato, ma da scelte 
strategiche dei soci interessati. 
Se l’operazione di aumento di capitale una volta conclusa, avrà lasciato il rapporto tra soci pubblici e 
privati sostanzialmente inalterato, non si porrà alcuna possibilità di configurazione di un aiuto di 
stato. 
L’operazione diventerebbe più complicata nel momento in cui il rapporto tra soci pubblici e privati si 
venisse ad alterare, a seguito della fase della sottoscrizione del capitale inoptato. Tuttavia è 
necessario tenere sotto controllo l’intera operazione, di concerto con gli altri soci pubblici, per 
monitorarne lo sviluppo e non incorrere in eventuali violazioni della normativa comunitaria.   
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Il Presidente, infine, propone di deliberare la sottoscrizione delle nuove azioni ordinarie della società 
aeroportuale calabrese SACAL S.p.a. al fine di sostenere lo sviluppo economico del territorio 
calabrese, con particolare riferimento al settore del turismo, ritenuto questo ultimo strategico per 
l’intero sistema regionale e nazionale, anche per il tramite del traffico aereo. Prendendo atto dei 
chiarimenti di Unioncamere, la sottoscrizione è subordinata alla condizione che all’esito conclusivo, 
l'operazione complessiva di aumento del capitale non si configuri come una ipotesi di aiuti di stato 
vietata dalla normativa comunitaria. 

Il Presidente invita la Giunta a deliberare.  

LA GIUNTA CAMERALE  

CONSIDERATO tutto ciò premesso parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
UDITA la relazione del Presidente; 
PRESO ATTO del verbale di assemblea straordinaria del 2.07.2021 della società aeroportuale SACAL 
S.p.a, acquisita agli atti camerali al prot. n. 11835 dell’8/07/2021, tramite la quale è stato deliberato 
l’aumento del capitale sociale a pagamento scindibile e progressivo di euro 10.000.331,00 mediante 
emissione di n. 19.343 azioni ordinarie. La decisione di aumento è stata assunta per consentire 
l’immissione di liquidità a titolo di mezzi propri necessario per evitare il venir meno in capo alla 
società del presupposto della “continuità aziendale”, e conseguentemente, consentire alla società di 
poter far fronte alla grave crisi economico-finanziaria e di liquidità venutasi a determinare a causa 
della pandemia covid-19.   
VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, e ss.mm.ii, la quale prevede all’art. 2 comma 2, lettera d-
bis), tra i compiti e le funzioni delle Camere di commercio, quella di valorizzazione del patrimonio 
culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in collaborazione con gli  enti  e  organismi 
competenti; sono in ogni caso escluse dai  compiti  delle  Camere  di commercio le attività 
promozionali direttamente svolte  all’estero. 
DATO ATTO che con deliberazione di G.C. n. 87 del 15.12.2020 avente ad oggetto 
“RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE E RELAZIONE ATTUAZIONE DEL 
PIANO ART. 20 D.LGS. N. 175/2016 ANNUALITÀ 2020 – DETERMINAZIONI”, per la società SACAL è 
stato deciso il mantenimento della partecipazione in quanto ritenuta strettamente necessaria  per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali previa verifica del rispetto dei requisiti previsti dal 
TUSP;  
PRESO ATTO  della nota Uniocamere n. 17512 dell’8/07/2021, acquisita agli atti camerali al prot. n. 
11867 del 9.07.2021, tramite cui fornisce i chiarimenti richiesti sulla compatibilità dell’operazione di 
aumento di capitale con la disciplina europea in materia degli aiuti di stato alle imprese, ribadendo 
che se l’operazione di aumento di capitale, una volta conclusa, avrà lasciato il rapporto tra soci 
pubblici e privati sostanzialmente inalterato, non si porrà alcuna possibilità di configurazione di un 
aiuto di stato;  diversamente, si potrebbe incorre in violazioni della normativa comunitaria in 
materia, e quindi è indispensabile il monitoraggio dell’intera operazione. 
VISTO il D.Lgs. n. 175 del 19.08.2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”,  
VERIFICATO che sussistono i requisiti previsti dal TUSP per disporre l’aumento del capitale sociale, 
per come analiticamente esposte nella relazione del Presidente; 
CONSIDERATO che tra gli obiettivi strategici della Camera di Commercio di Cosenza rientra quella di 
garantire il proprio ruolo istituzionale a supporto dello sviluppo economico del territorio provinciale 
e calabrese, con particolare riferimento al settore del turismo, ritenuto questo ultimo strategico per 
l’intero sistema regionale e nazionale, anche per il tramite del traffico aereo. 
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DATO ATTO che la spesa in oggetto non era prevista nel piano degli investimenti e che è pertanto 
necessario apportare la necessaria variazione in sede di aggiornamento del preventivo economico 
2021; 
VISTA la Legge 580/93 "Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura", come modificata dal D.Lgs. n° 23/2010 e da ultimo dal D.Lgs. n° 219/2017;  
VISTO lo Statuto camerale vigente;  
VISTO il parere del Segretario Generale in merito alla sostenibilità finanziaria per l'esercizio di 
riferimento e per gli esercizi successivi, di cui all’art. 14 del D.P.R. n. 254/2005; 
VISTO lo Statuto camerale vigente approvato con DCC n. 3 del 25.07.2001 e successive modifiche, da 
ultimo aggiornato con DCC n. 13 del 30.11.2018;  
DATO ATTO che sulla proposta di delibera è stato reso digitalmente parere favorevole sotto il profilo 
di legittimità da parte del Responsabile dell’istruttoria, Dr. Gennaro Bellizzi,  e del Segretario 
Generale; 
DATO ATTO che sulla proposta di delibera è stato reso digitalmente parere favorevole sotto il profilo 
della regolarità contabile da parte del Caporagioniere, Dr. Giuseppe Palopoli, e del Segretario 
Generale; 

VERIFICATA la regolarità della propria composizione in quanto sono presenti n. 6 
componenti; 
PRESO ATTO della presenza del Collegio dei Revisori e in particolare del Presidente, Dr. Fabio 
Buccico, e del  Componente Dr. Mario Corbelli, collegati da remoto; mentre risulta assente 
giustificato il componente Dr. Giuseppe Impellizzeri; 
ALL’UNANIMITA’ dei voti palesemente espressi 
 

DELIBERA  

 

1) di sottoscrivere n. 54 azioni ordinarie di nuova emissione della società SACAL S.p.a, per un 
numero proporzionale alla partecipazione già detenuta dello 0,279% e per un importo di 
euro 27.856,08, per come deliberato dall’assemblea straordinaria del 2.07.2021, a 
condizione che all'esito conclusivo, l'operazione complessiva di aumento del capitale non si 
configuri come una ipotesi di aiuto di stato vietato dalla normativa comunitaria, per come 
riportato nel parere Uniocamere citato in premessa (alterazione del rapporto tra soci 
pubblici e privati a seguito delle quote inoptate);   

2)  di non procedere alla sottoscrizione della azioni rimaste inoptate; 
3)  di conferire mandato al Segretario Generale di comunicare alla società SACAL l’intenzione 

della CCIAA di Cosenza per come manifestata nella presente deliberazione, nonché quella di 
porre in essere in essere tutti gli atti e gli adempimenti necessari e conseguenti per attuare 
la presente delibera, dando sin d’ora per rato e valido il suo operato; 

4) di inviare il presente atto deliberativo alla Corte dei Conti, a fini conoscitivi, ed all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 5 c.3 del 
D.Lgs. n.  175/16 e s.m.i.; 

5)  di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione nel sito internet istituzionale 
dell’amministrazione. 
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La presente deliberazione è immediatamente esecutiva. La stessa, dopo la prescritta pubblicazione 
all’Albo camerale, sarà acquisita all’apposita raccolta. 

 

 

 
Il Segretario Generale  
Avv. Erminia Giorno 

 “Firma digitale ai sensi del d. lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e 

s.m.i.” 

Il Presidente 
Klaus Algieri 

“Firma digitale ai sensi del d. lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e 

s.m.i.” 
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